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Cronologia  - Anni di regno, di impero, di pontificato – brevi note 
 
Giustiniano (a. 537) impose che i documenti fossero datati con gli anni di impero (il suo impero 
inizia con il 1° aprile 527), con quelli di consolato e con l’indizione. 
 
I documenti dei re merovingi e longobardi sono datati con l’anno di regno.  
 
Nei documenti di Carlo Magno compaiono contemporaneamente diversi riferimenti: anno di regno 
in Francia (dal 771), in Italia (dal 774), di impero (dall’800). 
 
Nei documenti dei successori vi sono notevoli differenze. Ad esempio, nei documenti di Lotario I, 
compaiono gli anni di regno del padre e dei figli; in quelli di Carlo il Grosso compaiono gli anni di 
regno in Svevia (a. 876), in Italia (a. 879), di impero (a. 881). 
Nei documenti di Arnolfo di Carinzia (896-899) comincia a divenire usuale l’indicazione degli anni 
sia di regno, sia d’impero. Ma in seguito la regola non appare sempre seguita. In prevalenza è 
utilizzata l’indicazione degli anni di impero. 
Nei documenti Enrico VI e Federico II si trovano indicati anche gli anni del regno di Sicilia, che 
non faceva parte dell’Impero. 
Nei documenti di Enrico III, Enrico IV, Enrico V si trovano indicati gli anni ordinationis 
(incoronazione avvenuta col padre in vita) e gli anni regni (dalla morte del padre e quindi 
dall’effettivo inizio del potere regio).       
 
Nei documenti pontifici, a partire da Adriano I (771-795) comincia ad apparire il riferimento agli 
anni di pontificato. Nei documenti dei successori appare comunque prevalente il riferimento agli 
anni d’impero. 
Durante l’impero degli Ottoni i documenti pontifici recano solitamente l’indicazione degli anni di 
pontificato e di quelli d’impero, purché fosse avvenuta l’incoronazione. 
I documenti di Leone IX (1048-154) recano solo l’indicazione degli anni di pontificato.  
 
 
 
Inizio anno di regno, d’impero, di pontificato. 
 
Solitamente l’anno inizia dal giorno dell’incoronazione quale re e /o imperatore.  
L’anno di pontificato, a partire dal sec. XIII, inizia dal giorno della consacrazione.  
 
Vi sono peraltro numerose eccezioni e usi particolari. Ne ricordiamo alcuni casi.  
Nei documenti di Ludovico il Pio e degli altri Carolingi l’anno di regno e di impero iniziano dal 
giorno della morte del padre. 
Nei documenti di Ottone II (967-983), incoronato re di Germania il 26 maggio 961, a partire dal 
975, gli anni di regno vennero fatti iniziare non dal 26 maggio, ma dal 25 dicembre insieme agli 
anni d’impero (era stato coronato imperatore il 25 dicembre 967). Tuttavia a seconda dei notai 
l’anno di regno iniziale fu ritenuto o il 960 o il 961. 
Per sottolineare l’importanza politica della elezione da parte dei principi tedeschi nei documenti di 
Filippo di Svevia, eletto re di Germania nel 1198 in competizione con Ottone di Brunswick, 
parimenti eletto re di Germania dal partito guelfo, i documenti della cancelleria del primo datano 
con riferimento al giorno della elezione (non dell’incoronazione).   
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Elementi di cronologia nei documenti redatti a: 
 
MODENA 
Sec. X: anni di regno e/o d’impero. 
A partire dal 984: anni di regno e/o d’impero e anni di Cristo, stile natività, espresso spesso con la 
formula anno Domini o anche anno ab incarnatione (cd. incarnazione volgare). Indizione greca. 
Sec. XII: anni di Cristo, stile natività. Indizione romana. 
 
BOLOGNA 
Sec. X: anni di regno e/o d’impero; anni di pontificato. Indizione greca o bedana. 
Sec. XI: anni di regno e/o d’impero; anni di Cristo, stile incarnazione fiorentina e natività, 
quest’ultima espressa anche nella forma volgare. Indizione greca o bedana. 
Sec. XII – XIII: anni di regno e/o d’impero; anni di Cristo, stile incarnazione fiorentina e natività.  
A partire dal sec. XIII prevale lo stile della natività. Indizione romana. 
 
PARMA 
Sec. X – metà sec. XI: anni di regno e/o d’impero. 
Metà sec. XI – metà sec. XII: anni di Cristo, stile incarnazione fiorentina e natività nella forma 
volgare. Indizione bedana. 
Metà sec. XII – sec. XIV: anni di Cristo, stile natività. Indizione romana. 
 
PIACENZA 
Fino al sec. XVIII: anni di Cristo, stile incarnazione fiorentina. Indizione bedana. 
Giorno del mese: la prima metà in ordine progressivo; la seconda, con riferimento alle kalende del 
mese successivo. 
 
REGGIO E. – FERRARA 
Fino al sec. XII: anni di Cristo, stile incarnazione fiorentina e della natività, nella forma volgare. 
Indizione greca o bedana. 
Sec. XIII: anni di Cristo, stile natività. Indizione romana. 
 
 
Brevi avvertenze: 
 
dies è solitamente considerato di genere maschile. 
 
Die .III. intrante mense iunii opp.intrante iunio 
Die .IX. exeunte mense februarii opp. exeunte februario    
 
.V. kalendas februarii cioè: .V. [ante] kalendas [mensis] februarii 
 
Anno Domini .M.CC.LX., .XV. Kal. ianuar. 
Si intende: nell’anno 1260, il quindicesimo giorno prima della kalende del mese di gennaio  
(NON il quindicesimo giorno prima della kalende di gennaio 1260) 
perciò la data espressa in forma moderna è : 18 dicembre 1260 ( NON 18 dicembre 1259). 
 
Calcolo della indizione: 
Si, tribus adiunctis, Domini diviseris annos 
per ter quinque, solet indictio certa manere  
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Modena [ex: Regesto della chiesa cattedrale di Modena, a cura di E.P. VICINI, I, Roma 1931]. 
 
Doc. 43: “Regnante dominus Berengarius gratia Dei imperator hic in Italia anno tercio de mense 
augusto, per indicione .VI.. <Motina>      = agosto 918. 
[Berengario è coronato imperatore il 5 dicembre 915] 
 
Doc. 140: “Anno incarnationis millesimo tricesimo secundo, Conradus imperator augustus, anno 
imperii eius in Italia sexto, quinto decimo kalendas octubris, inditione prima … Actum in loco qui 
dicitur Spinolamberti”.               = 17 settembre 1032 
[Corrado II è coronato imperatore il 26 marzo 1027] 
 
Doc. 201.: Anno dominice incarnationis millesimo quadragesimo sesto, quarto die mense aprelis, 
inditione quartadecima … Actum in civitate Mutina”.    = 4 aprile 1046 
 
Doc. 214: “Anno ab incarnacione millesimo quinquaiesimo sesto, Henricus imperator augustus, 
anno imperii eius in Italia nono, kalendis octubris, inditione nona, hecclesia Sancti Ieminiani situs 
Motina …”.           = 1° ottobre 1055 
[Enrico III è coronato imperatore il 25 dicembre 1046] 
 
 
Reggio Emilia [ex: P. TORELLI, Le carte degli archivi reggiani (fino al 1050), Reggio Emilia 1921] 
 
Doc. 149: “Chonrdaus gracia Dei inperator augustus, anno inperii eius duodecimo, secundi die 
kalendarum mensis aprilis indicione sesta”      =  31 marzo 1038 
[Corrado II è coronato imperatore il 26.03.1027]  
 

[ex: Liber Grossus Antiquus … a cura di S. GATTA, II, Reggio Emilia 1950] 
Doc. 263:  “Anno Dominice incarcationis millesimo centesimo quadragesssimo, mediante mese 
martio, inditione tertia”          = 16 marzo 1140 
 
Doc. 266: “Millesimo centesimo nonagesimo septimo, die sabbati terciodecimo intrante mense 
decembris, inditione quintadecima”            = 13 dicembre 1197  (sabato) 
 
 
Bologna [ex: G. CENCETTI, Le carte del secolo XI dell’archivio di S. Giovanni in Monte e S. 
Vittore, Bologna 1934] 
 
Doc. 2: “Agni dominici incarnationis millesimo quadraieximo septimo, sitque imperante dominus 
Henricus filius quondam domini Honradus anno primo, die octavo decimo mensis ienuarius 
indicione prima, in vico Salecto … teritorio Bononiensis …”.   = 18 gennaio 1048 
[Enrico III è coronato imperatore il 25 dicembre 1046]  
 
Doc. 4: “Hanni ab incarnatione domini nostri Iesu Christi millesimo sexagesimo octavo, regnante 
dominus Enricus filius bone memorie domini Enrici imperatoris anno duodecimo, die nono mensis 
februarii, indicione sexta, in castro Lopolito, iudiciaria Bononiensis..."”  = 9 febbraio 1068 
[Enrico IV è coronato re il 5 ottobre 1056] 
 
Doc. 16: “Anno ab incarnacione domini nostri Iesu Christi millesimo octuagesimo quarto, inperante 
domno Enrico imperatore filio quondam Enrici imperatoris anno primo, die secundo menis 
februarii, indicione octava … in plebe sancti Gervasii (Budrio, BO)…”.  = 2 febbraio 1085 
[Enrico IV è coronato imperatore il 31 marzo 1034]  
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Piacenza [ex: Il Registrum Magnum del comune di Piacenza, a cura di E. FALCONI, I, Milano 1984] 
 
Doc. 134: “Anno ab incarnatione domini nostri Iesu Christi millesimo centesimo octuagesimo 
septimo, inditione VI, die sabbati duodecimo mensis martis, in Placentia …”. = 12 marzo 1188 
 
Doc. 213: “Anno dominice incarnationis millesimo centesimo octuagesimo nono, die martis decimo 
kalendis marcii, inidictione octava, in veteri Placentino palatio …”.           = 20 febbraio 1190 
 
Doc. 235: “Anno ab incarnatione domini nostri Iesu Christi millesimo centesimo nonagesimo 
primo, die dominico tercio mensis novembris, indictione decima, in civitate Placentia …”. 
                     = 3 novembre1191 
 
Lucca [ex: Le pergamene del convento di S. Francesco in Lucca (secc. XII-XIX), a cura di V. 
TIRELLI – M. TIRELLI CARLI, Roma 1993] 
 
Doc. 1: “In nomine domini nostri Iesu Christi Dei eterni. Anno ab incarnationis eius millesimo 
centesimo undecimo, septimodecimo kalendas decenbris, indictione quinta … Actum Luca”. 
                 = 15 novembre 1111 
Doc. 2: “In nomine domini nostri Iesu Christi Dei eterni. Anno ab incarnationis eius millesimo 
centesimo quartodecimo, pridie kalendas martii, indictione septima … Actum Luca”. 
                   = 28 febbraio 1114 
 
Doc. 24: “Gregorius episcopus servus servorum Dei venerabilis fratribus archiepiscopis et episcopis 
… Datum Viterbii, VIII idus aprilis, pontificatus nostri anno undecimo” 
Que littere … lecte sunt et publicate Pisis, in capitulo ecclesie Sancti Franvcisci, presentibus … 
testibus, dominice incarnationis anno millesimo ducentesimo trigesimo octavo, indictione decima, 
quinto idus iunii”.  
 
Mandatum di Gregorio IX (consacrato il 21.03.1227)       = 6 aprile 1237 
 
Pubblicazione del suddetto mandato, in Pisa      = 9 giugno 1237 
 
 
Venezia [ex: Tipologie di documenti commerciali veneziani, a cura di G. MIGLIARDI O’RIORDAN – 
A. SCHIAVON, Venezia 1988] 
 
p. 16: “In nomine domini Dei … Anno ab incarnacione eiusdem Redemptoris nostri millesimo 
nonagesimo septimo, mense februarii, indictione sexta, Rivoalti”.     =  febbraio 1098 
 
p. 18: “In nomine domini Dei … Anno ab incarnatione eiusdem Redemptoris nostri millesimo 
centesimo octavodecimo, mense februarii, indictione duodecima, in Bari. Manifesti sumus nos 
Iohannes Mauroceno de duabus sortibus et ego Vivianus de Molino de media sorte et ego Matheus 
Mastrocoli de alia media sorte … quia recepimus de te Petrus Caraciacanipe de Torcello tres parte 
de anchora ad nabulum … pesante ipsa anchora libras ducentas septuaginta … ”.    = febbraio 1119 
 
p. 22: “In nomine domini Dei … Anno Domini millesimo centesimo quinquagesimo quinto, mense 
octubris, indicione quarta, Constantinopoli.  Plenam et irrevocabilem securitatem facio ego quidem 
Iohannes Navigaioso … de confinio Sancte Marie Magdalene tibi namque Romano Mayrano de 
confinio Sancte Trinitatis de una caucionis cartula quam tu fecisti Rivolato …”          =ottobre 1155 
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Il monastero di S. Stefano di Bologna in persona dell’abate Guinizo concede in enfiteusi a Pietro e Martino, fratelli, una 
vigna in località Vezano. 
 
In nomine sancte et individue Trinitatis. Anno ab incarnacione domini nostri Iesu Christi millesimo 
septuagesimo sexto, regnate domnus Enricus rex filius quondam Enrici imperatoris, anno vigesimo 
secundo, die septimo mensis marcius, indicione quintadecima …  
 
Una prima edizione ha indicato la data 1076 marzo 7; una seconda la data 1077 marzo 7 
 
Petronia vedova di Fusco e i figli vendono ad Andrea detto Fantino, chierico, un pezzo di terra arativa nella pieve di S. 
Gervasio. Atto rogato a Prunaro di Budrio (Bologna). 
 
In nomine sancte et individue Trinitatis. Anno ab incarnacione domini nostri Iesu Christi millesimo 
septuagesimo septimo, regnate domno Enrico rege filio quondam Enrici inperatoris anno vigesimo 
primo, die tercio mensis februarii, indicione prima… 
 
Una prima edizione ha indicato la data 1077 febbraio 3; una seconda la data 1078 febbraio 3. 
 
 
Giovanni vescovo di Piacenza e Ugo prete della chiesa di S. Michele vendono al comune di Piacenza ciò che la chiesa 
possiede nel monte detto “Albus” . 
 
In nomine domini nostri Iesu Christi. Anno ab eius incarnatione millesimo centesimo quadragesimo 
octavo, Indictione duodecima, undecimo die mensis ianuarii, in Placentia … 
 
L’editore ha indicato la data 1149 gennaio 11. 
 
Il prete Airoldo e altri rinunziano a favore del comune di Piacenza a ogni loro diritto sul rio Maggiore vecchio. 
Successivamente i consoli del comune rinunziano ai diritti sul rio Nuovo.     
 
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo octuagesimo, indictione terciadecimo, die 
dominico sexto kalendas augusti… 
Die lune duodecimo venturas kalenda ianuarii, indictione quartadecima … 
 
L’editore ha indicato le date 1180 luglio 27; dicembre 21 (22)  
 
 
Il vescovo Adalberto di Arezzo conferma alla Canonica le donazioni fattele dal suo predecessore. 
 
In Dei nomine. Anno dominice incarnationis millesimo quinto decimo, anno vero imperii domni 
Enrici secundo, mense martio, inditione tertiadecima … 
 
L’edizione ha indicato la data 1015 marzo, Arezzo 
(Enrico II è coronato imperatore il 14. 2. 1014) 
  
Il vescovo Teodaldo d’Arezzo conferma alla Canonica le possessioni donatele dai suoi predecessori. 
 
In Dei nomine. Anno dominice incarnationis milesimo vigesimo octavo, anno vero imperii domni 
Cunradi Romanorum imperatoris augusti anno primo, quarto mensis martii, indictione undecima … 
 
L’edizione ha indicato la data 1028 marzo 4, Arezzo  
(Corrado II è coronato imperatore il 26. 03. 1027)  



 6

[ex: G. Tamba, Il viaggio di Enrico VII nei documenti italiani, in Il viaggio di Enrico VII in Italia, Firenze 
1990, pp. 217-309, documenti n. 11, 15, 27, 34, 29, 41.] 
(Enrico VII è incoronato re dei Romani il 6 gen. 1309; imperatore il 29 giu. 1312) 
 
1310 dic. 30.  
Enrico VII annulla le rappresaglie tra Milano e Bergamo. 
(A.S. Torino, Archivio di corte, Diplomi imperiali, m. 3, n. 22.) 
In nomine Domini amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecentesimo undecimo, indicione nona, 
tricesima die mensis decembris, pontificatus domini Clementis pape quinti anno sexto. 
Per hoc presens publicum instrumentum cuntis appareat presentibus et futuris quod serenissimus princeps 
dominus Henricus Dei gratia Romanorum rex … revocavit … omnes represallias … concessas a potestate 
seu a quibuscumque rectoribus civitatis et communis Mediolani contra commune et cives Pergami … 
 
1311 gen. 7. 
Aldobrandino d’Este nomina il priore Pietro Gavasini suo procuratore presso Enrico VII.  
(A.S. Modena, Casa e Stato, Documenti membranacei, cass. 9, n. 1) 
In Christi nomine amen. Anno eiusdem nativitatis Domini millesimo trecentesimo undecimo, indicione nona, 
die septimo mensis ianuarii, Ferarie, in palatio infrascripti domini Aldrevandini Estensis et Anchone 
marchionis … nobilis vir Aldrevandinus … fecit …fratrem Petrum de Gavaxinis … suum certum nuncium  
… ad comparendum coram illustri et dignissimo Romanorum rege domino Henrico futuro Imperatore … 
 
1312 feb. 27. 
Lettera dei magistrati di Firenze agli ufficiali del contado. 
(A.S. Firenze, Cancelleria, Registro delle Lettere missive, a. 1311, reg. 2, doc. 11.) 
Gentilis domini Berardi de Camerino potestas … priores artium et vexillifer iustitie… capitaneis, vicariis, 
notariis … sindicis plebatus et rectoribus … salutem et amorem sincerum …Pro habenda suffitienti pecunia 
ut regi Alamanie resistatur … 
Datum Florentie die .XXVII. mensis februarii, .X. indictione. 
 
1312 dic. 1. 
Puccio di Lupo concede a mutuo a Perino q. Jacopo 30 soldi pisani. 
(A.S.Pisa, Ospedale di S. Chiara, n. 2080, Registro di imbreviature del notaio Lupo di S. Cassiano, c. 1) 
Perinus molendinarius … habuit et recepit mutuo a Puccio calzolario … solidos triginta denariorum 
pisanorum… Actum in exercitu domini Imperatoris apud Sanctum Cassianum comitatus Florentie … 
Dominice incarnationis anno .M°. CCC°. XIII°., indictione undecima, die primo kalendis decembris. 
 
1312 apr. 11. 
Privilegio di Enrico VII a favore del comune di Savona. 
(A.S. Savona, Comune, Pergamene, vol. III, n. 33) 
Henricus Dei gratia Romanorum rex… Universis sacri romani Imperii fidelibus … gratiam suam et omne 
bonum… consilii et comunis Saonensis dilectorum nostrorum fidelium … in nostram et eiusdem Imperii 
protectionem recipimus … 
Datum Pisis, .III°. Idus aprilis, anno Domini millesimo trecentesimo duodecimo, Regni nostri vero anno 
quarto.    
 
1313 apr. 16. 
Enrico VII si riconosce debitore nei confronti del conte Amedeo di Savoia. 
(A.S. Torino, Archivio di corte, Diplomi imperiali, m. 4, n. 18) 
Henricus Dei gratia Romanorum imperator … Notum facimus quod facta computatione finali per 
thesaurarium … una cum nobili viro Amedeo Sabaudie comite … eidem comiti remanemus in octo milibus 
florinis aureis debitores.  
Datum Pisis .XVI. kalendas maii, Regni nostri anno quinto, Imperii vero primo. 
 


